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Un grazie a Mariangela Carlessi. Auguri a Mattia Baldis.
Di Camillo Bertocchi, Sindaco

AVVICENDAMENTI NELL’AMMINISTRAZIONE

Lo scorso 22 marzo l’assessore Carlessi 
ha rassegnato le dimissioni da assessore e 
consigliere comunale, in quanto ha inteso 
presentare la propria candidatura alla 
presidenza della neonata Fondazione Giusi 
Pesenti Calvi, candidatura che era incompatibile 
con la carica di consigliere comunale.
Immaginiamo la sofferta decisione di lasciare la 
carica comunale guadagnata e consolidata con grande merito. 
È nota a tutti la preparazione, la passione e la dedizione che 
Mariangela Carlessi ha profuso durante tutto il suo mandato 
da assessore, tanto da non avere dubbi sul fatto che la cultura 
alzanese e i motivi di incontro e arricchimento culturale abbiano 
raggiunto durante il suo mandato il livello più alto della storia 
moderna di Alzano Lombardo, ciò grazie alla professionalità, 
alla capacità di dialogo e confronto, ma anche per le qualità 
umane ed il grande garbo dell’ex assessore.
Siamo però certi che con il nuovo incarico ricevuto l’arch. 
Mariangela Carlessi saprà scrivere ancora pagine importanti 
della storia e della cultura alzanese vista la sua elevatissima 
preparazione nel campo e le sue indiscusse doti di organizzazione 
e coordinamento.

Ringraziamo a nome della città Mariangela 
Carlessi per il suo operato.
Nel Consiglio Comunale del 29 marzo è 
stato convalidato l’ingresso nel Consiglio 
Comunale di Mattia Baldis, in sostituzione 
del consigliere comunale Mariangela Carlessi, 
al quale rivolgiamo i nostri migliori auguri 
per una proficua attività in questi mesi che 

ci separano dalle elezioni amministrative. Mattia Baldis già 
presidente di Pro Loco Alzano e componente del consiglio della 
Banda municipale, è da sempre attivo nella comunità per la 
promozione di attività culturali.
Il Governo ha individuato tra il prossimo 15 settembre e 15 
ottobre la data per le elezioni amministrative e, mancando 
ormai pochi mesi alla conclusione del mandato, ho inteso 
non nominare un nuovo assessore all’Istruzione e Cultura, 
ma trattenere ad interim la delega all’Istruzione e affidare al 
consigliere Mattia Baldis la delega alla Cultura e Giovani, che 
sono certo saprà onorare nel migliore dei modi visto la sua 
esperienza. Ho inoltre inteso affidare al consigliere Erika Curnis 
la delega all’Edilizia Privata, in aggiunta a quella già attiva per 
le frazioni.
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Il valore della comunità

LA PAROLA AL SINDACO

Carissimi cittadini, in questo periodo più che mai 
abbiamo tutti la necessità di recuperare il valore 
della comunità, quel senso di appartenenza così forte 
che ci consente di non farci mai sentire soli, anche e 
soprattutto nei momenti più difficili.
La comunità è partecipazione e impegno, un modo 
di vivere dove le progettualità nascono con le idee, 
la cooperazione ed il confronto. Da anni ormai il 
Legislatore ha dimenticato il valore della comunità nelle 
politiche sociali, assecondando un sistema individualista 
fatto di competizione e formale perfezione, principi 
talmente illogici e lontani dal comune sentire (e dalla 
ragione) da essere i principali motivi di diffusa ansia 
e senso di inadeguatezza. Questa situazione ci sta 
allontanando sempre più dal coinvolgimento pubblico, 
tanto che risulta più facile delegare le scelte anziché 
farne parte, tanto che è più facile vedere la pubblica 
amministrazione con un semplice erogatore di servizi 
e non la comunità, tanto che è più facile considerare lo 
spazio pubblico come di proprietà del “signor Comune” 
e non di tutti noi. Convinzioni talmente radicate 
nell’attuale sistema individualista, che il principio di 
comunità è spesso sconosciuto. 
Un progetto di comunità strepitoso ed in 
controtendenza è rappresentato da “In corso 
d’opera”, quel movimento spontaneo promosso, tra 
marzo e aprile, dal gruppo facebook Sei di Alzano se..., 
con l’ausilio di Pro Loco, che ha interessato il tratto 
di ciclovia della roggia Seriola in località San Pietro, 
un progetto talmente dirompente dal punto di vista 
simbolico, da ritenerlo emblematico in questo momento 
storico, sia per l’entusiasmo che ha portato nella città, 
ma anche e soprattutto per aver rotto gli anacronistici 
schemi formali, mettendo al centro la comunità. Tutti in 
questo progetto hanno messo al centro il bene comune, 
generando interesse ed una spontanea rete di relazioni, 
di vicinanze, di rapporto tra generazioni, un collante 
senz’altro molto più efficace di qualsiasi regola imposta 
dall’alto. L’aver riempito di fiori un tratto della 
ciclabile non è solo aver abbellito un pezzo di città, 
ma è aver dato alla cittadinanza la consapevolezza 
di quanto sia bello e facile essere parte del 
cambiamento: essere comunità. Questo slancio così 
bello necessita però di continua presenza e confronto, 

necessita di perseveranza, perché l’entusiasmo e 
l’impegno non siano effimeri, ma diventino parte della 
quotidianità.
In fatto di comunità sono molte le iniziative presentate 
in questo notiziario comunale dai vari assessorati, a 
partire dai grandi investimenti che saranno fatti nel 
sociale, nella scuola e nella cultura, al fine di corroborare 
le politiche di sostegno alle tante fragilità 
presenti sul territorio a causa della pandemia, un 
investimento di oltre mezzo milione di Euro sulla 
spesa corrente, fatto senza aumentare le tasse, ma 
rendendo sempre più performante la spesa pubblica.
Non da meno l’investimento in opere pubbliche che 
supera i 10 milioni di Euro, molti dei quali già finanziati, 
con progetti importanti in materia di sicurezza 
delle scuole e delle strade, di arredo urbano, di 
efficientamento energetico e di sicurezza urbana, con il 
progetto di riqualificazione della caserma dei Carabinieri 
e soprattutto nel nuovo comando di Polizia Locale, che 
sarà realizzato presso la stazione TEB di Alzano Centro 
come presidio di legalità. In fatto di sicurezza e legalità 
non v’è dubbio che il valore della comunità contribuisca 
in modo determinate ad una città più sicura ed educata.
Sempre in materia di comunità, il tema energetico 
diventa efficace se diventa patrimonio collettivo, se 
l’interesse della collettività viene messo innanzi al singolo 
interesse di parte. L’amministrazione comunale crede 
molto nella comunità energetica ed ha al riguardo 
approvato il nuovo Piano di Azione per l’Energia 
Sostenibile ed il Clima, che prevede per il 2030 di 
ridurre del 40% le immissioni di CO2 in atmosfera 
e migliorare la qualità del vivere di tutti. Grazie ai 
grossi investimenti effettuati in questi anni su fotovoltaico, 
illuminazione pubblica ed efficientamento di edifici ed 
impianti, Alzano Lombardo ha raggiunto l’ambizioso 
obiettivo europeo di riduzione del 20% di emissioni di 
CO2, e per il 2030 l’obiettivo è ancora più ambizioso, con 
la certezza di raggiungerlo grazie a progetti concreti ed 
importanti come quello del teleriscaldamento in corso 
di potenziamento, delle energie rinnovabili fotovoltaiche 
ed idroelettriche, del miglioramento delle performance 
energetiche degli edifici pubblici e privati e della continua 
e fondamentale sensibilizzazione della popolazione sui 
temi ambientali ed energetici.

La comunità come stile di vita:
dalle relazioni, all’ambiente, alla salute
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Infine la comunità della salute, un tema centrale sul 
quale stiamo lavorando da mesi per dare speranza, 
fiducia e concretezza al futuro. Gli obiettivi che 
si pone la comunità della salute sono molteplici: 
passare da un sistema focalizzato sulla patologia ad 
uno centrato sulla salute, promuovere un utilizzo 
appropriato dell’ospedale, creare una sede unica dei 
servizi e operatori sanitari per offrire servizi diffusi 
ed in continuità (casa della salute); integrare il servizio 
sanitario con quello sociale affinché il cittadino si senta 
sempre al centro delle attenzioni. Siamo fortemente 
convinti che questa sia la strada giusta per migliorare il 
sistema sanitario, una strada che va percorsa mettendo 
al centro la competenza e la condivisione, ma senza 
mai perdere di vista quel pragmatismo necessario per 
raggiungere gli obiettivi.
Sono convinto che si debba tornare ad investire 

fortemente sulle persone e sulla comunità, 
richiamando lo Stato ai principi che ispirarono i padri 
costituenti nella stesura della nostra Costituzione, 
abbandonando la strada autoreferenziale e delle 
infinite leggi ed Autorità che continuano produrre 
limiti e regole creando un clima costantemente ostile 
e ansiogeno e senza mai interpretare le reali necessità 
della gente. Spetta però anche a tutti noi cittadini 
metterci impegno per riprenderci la comunità. Come 
amministratori continueremo a progettare con 
determinazione e cooperazione servizi ed opere per la 
nostra amata città, per dare concretezza alle idee, come 
abbiamo sempre fatto con impegno in questi cinque 
anni di buona amministrazione.
W ALZANO SEMPRE!

Il vostro Sindaco
Camillo Bertocchi

18 marzo 2021: la Città di Alzano Lombardo celebra la Giornata 
nazionale in memoria delle vittime dell’epidemia da Covid-19

Di Camillo Bertocchi, Sindaco

Il 18 marzo 2020, in ordinato mesto 
corteo, gli autocarri militari lasciavano 
Bergamo carichi di bare, diretti verso i 
forni crematori di altre provincie, per-
ché la nostra Bergamo, stremata, non 
poteva più assolvere a questo funebre 
servizio. In quest’immagine, che mai 
potremo dimenticare, è condensato 
il dramma vissuto da Bergamo e dai 
bergamaschi, il dolore di migliaia di 
famiglie ferite nel profondo, lacera-
te dalla rapida e crudele perdita dei 
propri cari. In quell’immagine è forse 
anche riassunta la sconfitta di una so-
cietà presuntuosa e individualista, che 
si pensava invincibile e che invece, in 
un rapido soffio di vento, ha mostrato 
la propria fragilità, messa in ginocchio 
dal terribile virus.
Proprio l’immagine di quel 18 marzo è 
divenuta così l’emblema, scelto dallo 
Stato Italiano, cui affidare per sempre 
la memoria di tutte le persone che 
sono decedute a causa dell’epidemia 
da Covid-19. 
Nella nostra Alzano abbiamo officiato 
questa prima ricorrenza con una ceri-
monia volutamente sobria, affidando 
ad alcuni semplici gesti simbolici l’e-
spressione della vicinanza a tutti colo-
ro che hanno sofferto. Una cerimonia 
in cui soprattutto il silenzio si è fatto 

voce dei nostri ricordi, dei nostri pen-
sieri, a cui affidare le nostre preghie-
re, rivolte a tutti quei nostri cari che ci 
hanno lasciato.
E proprio la consapevolezza che i no-
stri cari vorrebbero il meglio per noi è 
il motivo più profondo che abbiamo 
affinché la memoria ci sproni a conti-
nuare a lottare e per poter riconsegna-
re presto, a noi ed ai nostri figli, quella 
meravigliosa normalità di cui tutti sen-
tiamo tremendamente il bisogno, ogni 
giorno di più. 
Per riconquistare presto la pienezza 
della vita non chiediamoci però sola-

mente cosa gli altri devono fare per 
noi, bensì chiediamoci sempre anche 
cosa noi possiamo e dobbiamo fare per 
gli altri, per noi tutti, per la nostra co-
munità. Solo in questo modo ci scopri-
remo meno soli, capaci di aiutarci l’un 
l’altro per rinascere il prima possibile.
Onore e ricordo per i nostri defunti 
e sincera vicinanza ai loro familiari a 
nome dell’intera Città di Alzano Lom-
bardo. Un ringraziamento a tutti cloro 
che si sono prestati per l’organizzazio-
ne della cerimonia.
Restiamo uniti.
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EAZ - La Madonna di Alzano
 

Opera grafica  98 x 68 cm dello street artist EAZ
Riproduce fedelmente l'opera murales

realizzata dall'artista milanese durante la Pandemia
e donata alla città di Alzano Lombardo come segno tangibile di Rinascita.
Prezzo 100 € (limited edition 100 pezzi firmati e numerati dall'artista)Prezzo 100 € (limited edition 100 pezzi firmati e numerati dall'artista)

Per acquistarla:
Art Events Mazzoleni - Galleria d'arte

Via Mazzini 62 - Alzano Lombardo
Contatti: info@artevents.it    cell. 334 991 2110
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Il lascito del dott. Giusi Pesenti è 
una provvidenza che ha il sapore di 
altri tempi, erede dei grandi gesti di 
munificenza che hanno spesso con-
sentito, nei secoli passati, la forma-
zione e la sussistenza di importanti 
istituzioni.
Un gesto di generosità e di amo-
re per la propria terra e la propria 
comunità che è ragione di orgoglio 
e di onore, e che tuttavia impone 
l’onere di far fruttare quanto per-
venuto nel migliore dei modi pos-
sibili, individuando i più lungimiranti 
percorsi in un equilibrio necessario 
tra i bisogni contingenti della città e quelli di 
investimento futuro.
Dal 12 febbraio 2018, giorno della morte del 
compianto dott. Giusi Pesenti Calvi, il lavo-
ro compito dall’Amministrazione comunale 
è stato incessante ed enorme, a causa del 
grande patrimonio, della complicazione che 
scaturisce dall’interazione del diritto civile, 
con quello amministrativo e quello fiscale, 
dalla necessità di costituzione di una Fon-
dazione in grado di gestire il patrimonio e 
soprattutto superare alcune criticità conte-
nute nel testamento.
Un lavoro sempre compiuto con grande 
serietà, professionalità e trasparenza che ha 
portato nel luglio 2020 alla creazione del-
la Fondazione Giusi Pesenti Calvi con sede 
presso Villa Belvedere in via Olera.
Il testamento lasciato dal dott. Giusi Pesenti 
Calvi prevedeva una serie di legati a favore 
di persone fisiche e giuridiche, assolti i qua-
li il patrimonio residuo è stato assegnato al 
Comune di Alzano Lombardo per assolvere 
a precise disposizioni.
Il patrimonio pervenuto consiste in un’area 
di circa mezzo chilometro quadrato, per lo 
più boscata, sulla quale insistono 8 fabbricati 
tra i quali la nota Villa Belvedì, realizzata ne-
gli anni ‘60 su più antiche preesistenze. Oltre 
a tali beni immobili sono pervenuti i beni 
mobili contenuti nella villa e circa 14 milioni 
di Euro liquidi.
Il testamento prevede che le aree siano vin-
colate nel loro utilizzo a precise disposizioni 
e che con il denaro si ricavino le utilità per il 
mantenimento dell’intero patrimonio, non-
ché per il riconoscimento di borse di studio 

annuali a studenti meritevoli, il prosegui-
mento del Roving di caccia importato e isti-
tuito dallo stesso Giusi Pesenti, l’assunzione 
del fattore ivi operante e la cessione al me-
desimo del “Belvedere basso” in comodato 
d’uso, il mantenimento dell’attività agricola e 
l’istituzione di un Parco Locale di Interesse 
Sovraccomunale, già approvato dal Comune 
nel febbraio scorso.
Dopo infinite peripezie burocratiche, per 
poter accettare tale eredità e poter assolve-
re alle volontà testamentarie del dott. Giusi 
Pesenti Calvi, il Comune ha dovuto neces-
sariamente garantire la gestione interinale, 
trovare un accordo con gli eredi legittimi e 
successivamente costituire una fondazione 
di diritto privato che potesse superare le 
gravi criticità giuridiche contenute nel testa-
mento, non in altro modo assolvibili da un 
ente pubblico come il Comune.
Questa è stata la condizione assoluta per 
poter agire, come poi legittimamente rico-
nosciuto sia da Regione Lombardia con un 
decreto di riconoscimento, dal Presidente 
del Tribunale di Bergamo per il trasferimen-
to dei beni alla Fondazione e dalla Soprin-
tendenza per l’Archeologia, Belle Arti e Pa-
esaggio competente. 
Il procedimento di costruzione dello statuto 
della Fondazione è stato lungo, attentamen-
te calibrato per consentire il rispetto delle 
volontà testamentarie, l’interesse collettivo 
e un valore di attualità e per essere propo-
sitivamente aperto al futuro.
Si è trattato di un percorso partecipato con 
ben sei assemblee pubbliche aperte a tutti 
i cittadini, quattro commissioni consiliari e 
incontri capigruppo, nove mesi di lavoro da 

parte di amministratori, uffici e con 
tre professionisti coinvolti nella ste-
sura dell’atto.
Lo scopo dello statuto risiede pri-
mariamente nell’assolvimento delle 
volontà testamentarie e nella pre-
visione e disciplina di tutte le attivi-
tà utili per raggiungere tale fine. La 
Fondazione sarà retta da un Consi-
glio di Amministrazione composto 
da cinque membri (ridotti a tre per 
il primo mandato), dotato di un co-
mitato tecnico scientifico di presti-
gio con funzioni consultive e di un 
revisore dei conti.

Il Consiglio di Amministrazione, è stato no-
minato dal Sindaco per un terzo e dal Co-
mitato di Nomina per due terzi, composto 
da Sindaco, Vescovo della Diocesi di Ber-
gamo, Rettore dell’Università di Bergamo, 
Presidente del collegio notarile di Bergamo 
e Presidente di Confindustria Bergamo). Il 
CdA è composto dall’arch. Mariangela Car-
lessi in qualità di Presidente, dall’arch. Fabri-
zio Bonomi e dall’avv. Sergio Valetti in qua-
lità di consiglieri.
In seguito all’autorizzazione del Presidente 
del Tribunale di Bergamo e della Soprinten-
denza, i beni immobili saranno ceduti con 
atto di dotazione alla Fondazione Giusi Pe-
senti Calvi in diritto di superficie, in modo 
che la nuda proprietà resti in capo al Comu-
ne di Alzano Lombardo e tra trent’anni tor-
ni nella piena disponibilità del Comune con 
la possibilità di operare eventuali revisioni.
I beni mobili saranno trasferiti in comodato 
d’uso alla Fondazione in modo che il Comu-
ne possa rientrarne in possesso in qualsiasi 
momento, mentre il patrimonio liquido sarà 
trasferito con il vincolo di metterlo a frut-
to per assolvere alla volontà testamentarie 
precisamente dettate del dott. Giusi Pesenti 
Calvi. Dopo l’enorme lavoro svolto è gran-
de la soddisfazione e l’orgoglio di aver dato 
vita ad una Fondazione che porta il nome 
del dott. Giusi Pesenti Calvi, un istituto che 
siamo certi sarà in grado di onorare il gran-
de gesto di generosità compiuto dal bene-
fattore e di eseguire nel migliore dei modi 
le sue volontà, con tutte le positive ricadute 
che le stesse potranno avere sul futuro della 
comunità alzanese.

È nata la Fondazione Giusi Pesenti Calvi
nello scrupoloso rispetto delle volontà

del nostro grande benefattore
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Oltre 10 milioni di Euro
nelle opere pubbliche 2021

di Pietro Ruggeri, Assessore Infrastrutture e Ambiente

LAVORI PUBBLICIi

Anche quest’anno gli investimenti previsti 
sono numerosi e superano i 10 milioni di 
Euro, suddivisi in 19 opere pubbliche ri-
volte principalmente alla sicurezza delle 
scuole, delle strade e del territorio, non-
ché al miglioramento della qualità ambien-
tale.
La maggior parte delle opere sono finan-
ziate; per le rimanenti è già avviato l’iter 
per l’accesso a finanziamenti europei, sta-
tali e regionali.

SCUOLE
Il settore scuole prevede un investimen-
to di 2,5 milioni di Euro per la messa in 
sicurezza degli edifici delle scuole Noris e 
Tiraboschi, oltre al completamento della 
scuola per l’infanzia di Villa Paglia ed al ri-
facimento della copertura dell’asilo nido. 

VIABILITÀ
Investimenti importanti sono previsti 
per la messa in sicurezza delle strade e 
dei ponti cittadini. Quarantotto i ponti 
indagati su nove dei quali verranno ef-
fettuati interventi di manutenzione. Altri 
interventi sono previsti sulle scarpate, sui 
muri di contenimento, sui guard-rail e sul 
sistema di smaltimento delle acque della 
strada per Monte di Nese.
Le consuete asfaltature quest’anno preve-
dono un investimento di 90mila Euro che, 
sommati a quelli dei precedenti quattro 

Sopra, il cantiere della centrale, che sarà operativa dal prossimo autunno.

TELERISCALDAMENTO
Il progetto di teleriscaldamento, completa-
mente finanziato da Edison spa, prevede un 
primo investimento di 2 milioni per superare i 
5 milioni nel secondo anno.
Di questo intervento, che produrrà importanti 
benefici sull’ambiente, se ne parla diffusamen-
te nell’intervista all’assessore Giovanna Zanchi 
a pagina 9.

La nuova centrale di teleriscaldamento porterà 
una sensibile riduzione della concentrazione 
degli ossidi d’azoto, dell’anidride carbonica 
(diminuzione di oltre 2000 tonnellate di CO2 
all’anno) oltre alla riduzione del quantitativo di 
energia primaria utilizzato sia per la produzio-
ne di energia termica sia per la produzione di 
energia elettrica.

anni, portano l’investimento totale a circa 
1,1 milioni di Euro.

ARREDO URBANO
Anche l’arredo urbano prevede notevoli 

investimenti: 1,7 milioni di Euro, già finan-
ziati, destinati a via Mazzini e Piazza Italia, 
via IV Novembre, via Pesenti, al parcheg-
gio ex Rilecart e al Borgo di Olera, grazie 
anche ai contributi di Regione Lombardia. 
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SICUREZZA
La ristrutturazione della ex stazione ferro-
viaria, ove sarà ricavato il nuovo comando 
di Polizia Locale, la ristrutturazione della 
caserma dei Carabinieri e la messa in si-
curezza antisismica della sede della Prote-
zione Civile prevedono investimenti per 
800.000 Euro.

CIMITERI
400.000 Euro son previsti per i lavori di 
restauro del cimitero del capoluogo e per 
la realizzazione di nuovi ossari nei cimiteri 
cittadini, in fase di realizzazione al cimitero 
di Nese ed in fase di progetto ed immi-
nente realizzazione ad Alzano Sopra.

SPORT
Investimenti importanti anche negli im-
pianti sportivi. Nella pausa scolastica esti-
va sarà riqualificato il Palazzetto Amaldi di 
via Locatelli. In  previsione il rifacimento 
della pista di atletica del Carillo Pesenti e 
la realizzazione di un Pump Trak in zona 
Barcicletta.

SOCIALE
Importanti investimenti sono previsti an-
che nelle strutture dedicate al sociale, con 
2,4 milioni per il primo lotto del recupero 
di Villa Paglia (inserito nelle proposte del 
Recovery Plan) finalizzato alla realizzazio-
ne di un centro Alzheimer o di un polo 
per la medicina territoriale. È prevista la 
ristrutturazione della biblioteca comuna-
le con il nuovo auditorium polifunzionale, 
per il quale è già stato approvato il pro-
getto definitivo, e la ristrutturazione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica.

LARGO ALLA VITA
Mancano solo le asfaltature, ormai immi-
nenti, e le opere del verde che vedranno 
gli spazi a contorno della nuova rotatoria 

L’EX STAZIONE FERROVIARIA OSPITERÀ
IL COMANDO DELLA POLIZIA LOCALE

Secondo l’idea originaria del 2011, quando fu 
richiesta al demanio grazie alla legge sul fede-
ralismo demaniale, l’opera è stata inserita nel 
programma opere pubbliche grazie al cambio 
di strategia dello Stato sugli edifici pubblici: 
non più dismissione e alienazione ma am-
pliamento e valorizzazione degli spazi tramite 
maggiori investimenti e finanziamenti.
L’opera, oltre a prevedere il completo restau-
ro e la messa in sicurezza dell’edificio, punta 
a creare un importante presidio di legalità: il 
comando di Polizia Locale sarà collocato nella 
delicata posizione di arrivo ad Alzano Lombar-

do,  ove transita ogni giorno qualche migliaio 
di persone, in particolare gli adolescenti che 
frequentano il liceo.

protagonisti di un bando di sponsorizza-
zione. Si sono concluse le opere di arredo 
urbano che definiscono il collegamento 
del viale del cimitero al centro e l’area del-
la nuova fermata degli autobus di linea.

ALZANO PIÙ PULITA
Grazie al lavoro degli operatori le strade 
della nostra cittadina sono finalmente me-
glio pulite. Un ringraziamento particolare 
agli operatori che con impegno, serietà e 
dedizione fanno il possibile per mantenere 
il decoro nelle nostre strade cittadine. Inu-
tile dire che purtroppo sono ancora molti, 
moltissimi i gesti di inciviltà che vedono il 
costante abbandono di rifiuti in ogni dove. 
E pensare che basterebbe così poco, un 
minimo di educazione e di rispetto.



|9                               maggio 2021 |

ASSOCIAZIONIATTIVITÀ ECONOMICHE
di Giovanna Zanchi, Assessore Programmazione e Peformancei

Perché è importante
il teleriscaldamento?
Il teleriscaldamento fin dai primi protocolli in-
ternazionali sul clima (Protocollo di Kyoto del 
1997, Convenzione di Parigi del 2015) rientra 
tra le tecnologie che meglio aiutano a ridurre 
le emissioni e l’impatto ambientale degli edifici 
e l’inquinamento nelle nostre città. Il riscalda-
mento e il raffrescamento sono infatti respon-
sabili di metà del consumo energetico dell’UE 
e quindi grazie ad un uso più intelligente e so-
stenibile del riscaldamento e raffrescamento 
è possibile conseguire gli obiettivi europei di 
decarbonizzazione.
Che cos’è
il teleriscaldamento (TLR)?
È un tipo di riscaldamento in cui l’energia pro-
dotta sotto forma di acqua calda da un’unica 
centrale, viene portata fino alle utenze con 
tubazioni altamente isolate. In questo modo 
vengono eliminate tutte le caldaie degli edifici 
serviti da teleriscaldamento, con grandi benefi-
ci ambientali ed economici.
L’obiettivo europeo di riduzione 
dei gas serra è del 40% per il 2030, 
come si inserisce in questo obietti-
vo il TLR?
Alzano Lombardo e Bergamo sono i comuni 
bergamaschi dotati di una rete di teleriscal-
damento con grandi potenzialità di migliora-
mento dell’ambiente e del clima, tant’è che il 
TLR rientra tra i principali progetti per rag-
giungere l’obiettivo di meno 40% di emissioni 
in atmosfera entro il 2030 imposto dal patto 
per il clima. Il teleriscaldamento si stima possa 
contribuire a ridurre da un minimo del 10% 

con una potenzialità fino al 25% del totale di 
sostanze che alterano il clima non immesse 
nell’ambiente.
Chi eseguirà i lavori e quali benefici 
effettivi produrrà?
Dopo anni difficili legati alla precedente gestio-
ne, l’amministrazione comunale ha individuato 
un partner di grande serietà ed affidabilità, la 
Edison, che ha deciso di investire sull’impianto 
alzanese, al fine di renderlo altamente per-
formante e conveniente per la popolazione. 
Il nuovo teleriscaldamento gestito da Edison 
consentirà di non immettere in atmosfera ol-
tre 2.000 tonnellate di CO2 all’anno.
In termini pratici cosa significa?
Sarebbe come togliere ogni anno oltre 2000 
automobili in Alzano in un colpo solo o pian-
tare ogni anno 140.000 piante di alto fusto in 
centro abitato. 
La nuova centralina sarà 
cogenerativa e con potenza molto 
inferiore alle precedenti.
La nuova centrale del TLR di Alzano Lombar-
do utilizzerà un cogeneratore (un impianto che 
produce contemporaneamente energia elet-
trica e calore) ed un avanzato sistema di accu-
mulo inerziale dell’energia (cisterna). La nuova 
centrale avrà una potenza 10 volte inferiore a 
quella precedente (oggi dismessa) e della metà 
rispetto alla potenza necessaria a far funziona-
re quella attuale presente nel parcheggio ex 
Rilecart, che sarà rimossa. Grazie alla nuova 
tecnologia e all’accumulo di acqua calda Alzano 
Lombardo avrà un impianto di minor potenza 
ma in grado di gestire una maggiore quantità di 
utenze, con alte prestazioni ambientali.

Dove sorgerà la nuova centrale?
È già in fase di costruzione è sarà pronta per 
il prossimo autunno nell’area che l’amministra-
zione ha acquistato dall’Italcementi in prossi-
mità del cimitero di Alzano Sopra. È una posi-
zione strategica per la bassa densità abitativa, 
per la presenza di edifici ad alto assorbimento 
di energia e quindi in grado di massimizzare le 
performance ambientali del teleriscaldamento, 
e per la presenza della roggia Morlana. La cen-
trale sarà composta da un edificio contenente 
il cogeneratore e da una cisterna inerziale.
Quali edifici potranno allacciarsi e 
quale è il beneficio per i cittadini?
Potranno allacciarsi tutte le utenze che hanno 
un impianto centralizzato e consumano più di 
5000 m3 di gas metano all’anno. Per ora sono 
stati individuati 37 edifici tra pubblici e priva-
ti per un volume riscaldato di circa 360.000 
m3. I vantaggi per i cittadini non sono solo am-
bientali e di sicurezza, ma anche economici, in 
quanto la spesa finale di acquisto e gestione 
del calore sarà inferiore all’attuale. Questa 
economia nasce dal minor costo del calore, 
dall’azzeramento dei  costi di manutenzione 
della caldaia (sostituita da uno scambiatore di 
calore fornito e gestito da Edison) e non da 
ultimo l’abolizione dei costi di verifica di effi-
cienza dell’impianto e della caldaia.
Come definirebbe il 
teleriscaldamento di Alzano?
Un grande passo in avanti della tecnologia che 
darà, al futuro di Alzano, una migliore qualità 
del vivere ed una sapiente e lungimirante ge-
stione politica di una situazione complessa che 
è diventata un’opportunità.

Il teleriscaldamento ad Alzano Lombardo
Intervista a Giovanna Zanchi, assessore all’energia,
sui benefici ambientali ed economici del teleriscaldamento 
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Abolite le tasse comunali 
per i nuovi negozi nei 
primi 3 anni di attività
Nel Consiglio comunale del 29 marzo è 
stata estesa a tutto il territorio comunale 
e a tutte le attività che hanno aperto nel 
2020 l’esenzione dal pagamento di tasse 
comunali per i primi 3 anni di apertura 
di attività di vicinato (negozi, bar, artigiani 
di servizio ecc.) introdotta nel 2017 per i 
centri storici.
Ricordiamo che tale agevolazione vale 
sempre per tutte le attività alimentari in-
dipendentemente dagli anni di apertura e 
dalla collocazione. 
Agevolazioni anche per le attività esistenti 
per oltre 300.000 Euro e che hanno ri-
guardato 197 attività per riduzione TARI, 
12 attività per azzeramento occupazione 
suolo, 115 attività per contributi economici 
diretti (circa 110.000 Euro) e 58 ambulanti 
per esenzione occupazione suolo. 
Esprimiamo solidarietà e vicinanza a tutti 
i titolari in un momento così drammatico.

Investimenti straordinari 
per i cimiteri
In questi cinque anni sono stati innume-
revoli gli interventi eseguiti sui cimiteri 
cittadini per migliorare la funzionalità e so-
prattutto il decoro di luoghi che conserva-
no affetti e sensibilità enormi. C’è ancora 
molto da fare e i progetti di rinnovamento 
sono vasti ma si può già fare un primo re-
soconto.
Al cimitero di Olera grazie al grande lavo-
ro dei volontari del Comitato di frazione 
è stato possibile rimettere a nuovo tutti i 
fronti del cimitero con interventi di tinteg-
giatura e manutenzione.
Anche a Monte di Nese l’intervento dei 

volontari è stato importante per la messa 
in stato di decoro dei fronti del cimitero. 
Ad Alzano Sopra un considerevole lavo-
ro di tinteggiatura ha riguardato l’intero 
cimitero, anche in questo caso grazie ai 
probi volontari. In tre cimiteri è prevista 
la realizzazione di nuovi ossari, per Alzano 
Sopra dovrebbero essere ultimati  entro 
il corrente anno. Intervento di restauro 
delle fronti e nuovi ossari sono in fase di 
realizzazione  anche al cimitero di Nese, 
mentre al cimitero del capoluogo, oltre al 
compimento di 112 nuovi ossari mediante 
il restauro di una porzione del cimitero, 
sono in fase di appalto i lavori di completo 
restauro dei famedi di ingresso e centrale. 
L’impegno economico complessivo, relati-
vo alla sola manutenzione svolta, è stato di 
oltre 500.000 Euro.
Su tutti i cimiteri sono previste opere di 
pulizia generale e di manutenzione dei via-
letti.
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SERVIZI SOCIALI
di Elena Bonomi, Assessore Sociale e Sporti

Gli interventi in ambito sociale hanno seguito un trend di crescita 
dovuto non solo all’aumento dei bisogni, ma anche alla scelta di inve-
stimento in servizi e prevenzione.
Per semplificare l’esposizione del funzionamento del sistema, si può 
dire che il bilancio comunale sostiene due principali linee di intervento, 
una gestita direttamente tramite personale comunale o affidamenti e 
una indirettamente tramite la Società Sevizi Sociosanitari Valseriana, 
che opera a livello sovracomunale, di cui il nostro Comune fa parte.
Questa è sorretta principalmente dal Fondo sociale versato dai Co-
muni in una misura che si è assestata sui 29 Euro pro capite con un 
aumento di 2 Euro deliberato tra 2016 e 2017 (per Alzano si tratta 
indicativamente di una spesa tra i 390.000 e i 400.000 Euro annui). I 
servizi più impegnativi gestiti a livello sovracomunale, oltre a tanti altri, 
sono quelli riguardanti la disabilità adulta e la tutela dei minori.
L’intero budget del settore servizi sociali, sicuramente uno dei pun-
ti più importanti del bilancio Comunale, ammonta in media a circa 
1.300.000 Euro annui (escluso il personale ) con un picco per la ge-
stione dell’emergenza pandemica che ha visto quasi 500.000 Euro ag-
giuntivi nel 2020  e una previsione che si assesta intorno a quella cifra 
anche per il 2021, considerati i vari voucher ideati e messi a disposi-
zione in aiuto delle  famiglie. Tra questi il principale è rappresentato 
dal bando denominato “ALZANO RIPARTE che a breve avrà una 
misura aggiuntiva che consentirà una diminuzione importante della 
quota d’iscrizione a tutti i centri estivi.
In linea generale il pensiero ha condotto a investire, sia in termini 
di risorse economiche che di riprogrammazione dei servizi, in ogni 
ambito di competenza.

Prima infanzia - Per quanto attiene la prima infanzia si è partiti dal-
la centralità del nido comunale anche come vettore di progettualità 
territoriali come è stato per “In viaggio… Giochi e servizi aperti e 
itineranti”, progetto che non solo ha ottenuto un finanziamento, ma 
ha permesso il nascere e lo stabilizzarsi di attività innovative quali il lu-
dobus e il giocaparco, nonché di incrementare la rete di prevenzione.

Disabilità - La principale parte del settore disabilità in carico al Co-
mune è invece rappresentata dall’assistenza educativa scolastica, che 
ha avuto una vera esplosione passando dai 178.000 Euro del 2016 
alla previsione per il 2021 di 335.000 Euro (per un numero di utenti 
arrivato a 35 ragazzi seguiti).

Povertà ed esclusione sociale - Un altro aspetto che ha visto un 
enorme investimento è quello relativo al tema della povertà e dell’e-
sclusione sociale. Da un lato si è curata la modalità di presa in carico 
delle difficoltà affidandosi alla collaborazione di educatori professio-

nali e di nuovi servizi quali l’alloggio d’emergenza per donne sole e 
quello per famiglie con minori (entrambi oggetto di apposita regola-
mentazione) per una spesa di circa 20.000 Euro annui.
Dall’altro sono stati previsti interventi diretti sia in termini contributivi 
(Regolamento al reddito che è arrivato a prevedere 70.000 Euro an-
nui) sia in termini di formazione e accompagnamento al lavoro (con il 
Regolamento Tirocini Alzano Lavoro per un importo di circa 70.000 
Euro annui).

Anziani - Per quanto attiene i servizi a favore della popolazione an-
ziana sono avvenuti diversi cambiamenti a partire dal servizio SAD 
(assistenza domiciliare) che, anche a seguito del pensionamento del 
personale comunale, è stato oggetto di voucherizzazione: questo 
ha permesso di implementare il numero delle persone seguite e so-
prattutto di raddoppiare le ore erogate (oltre 5.000 annue) con una 
spesa preventivata per il 2021 di circa 90.000 Euro. Si segnala inoltre 
l’ampliamento delle convenzioni per i Centri diurni integrati (con Villa 
di Serio e Nembro per un importo di 18.600 Euro annui), l’aggiorna-
mento delle modalità di gestione dei minialloggi protetti per anziani 
e il rinnovo del parco automezzi comunali (Fiat Scudo e Ford Transit 
attrezzati con sollevatore). Procede regolarmente anche la collabora-
zione con la RSA Martino Zanchi, a favore della quale è stato previsto 
un contributo importante.

Terzo settore - Ultimo aspetto trasversale a tutti i settori è rap-
presentato dalla riforma del terzo settore che ha condotto a stabilire 
anche nuove modalità convenzionali: tra tutte vanno ricordati il Pro-
tocollo d’intesa con le Parrocchie per i servizi di interesse pubblico 
(per complessivi 44.700 Euro cui si aggiungono altri 25.000 Euro per 
rispondere ai bisogni derivati dall’emergenza pandemica), l’amplia-
mento della convenzione con l’Auser per servizi di trasporto e di 
quella con la RSA Martino Zanchi, nonché l’ultima nata convenzione 
con il Centro Aiuto alla Vita.

Servizi sociali, patrimonio della comunità

Le nostre tre assistenti sociali, da sinistra Alberta Rossi (area minori, famiglia e disabilità), Giulia Merelli (area disagio, fragilità ed emarginazione, in sostituzione temporanea di Laura Pasqualotto, 
attualmente in maternità) e Stefania Bellini (area anziani). A destra i due educatori di supporto all’area fragilità disagio ed emarginazione, Silvia Calenda e Damiano Bonetti.
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CULTURA
di Mariangela Carlessii

Un semplice grazie, con lo sguardo teso al futuro
Carissimi concittadini, affido a queste poche 
righe il mio congedo dalla prestigiosa, quan-
to amata, carica di Assessore alla Cultura e 
Istruzione di questa splendida città. 
Non posso che esordire, con commozione 
profonda, ringraziando in primo luogo chi, 
col proprio voto dapprima e col sostegno 
fattivo poi, ha reso possibile questa espe-
rienza, tra le più arricchenti e formative che 
si possa avere il privilegio di compiere. Un 
pensiero speciale di gratitudine lo rivolgo ai 
miei impagabili “compagni di viaggio”, Elena 
e Giovanna, Pietro e Aimone, al Segreta-
rio dott.ssa Moscato, ai consiglieri, a tutto 
il personale comunale, ed in primis all’Area 
Cultura e Scuola, e naturalmente alla nostra 
gloriosa Biblioteca Comunale. La mia stima 
e l’affetto profondo sono altresì estesi a tutti 
i rappresentanti delle istituzioni scolastiche 
e culturali alzanesi, alle quali ho cercato di 
offrire sempre sostegno e collaborazione, 
ma dalle quali ho, soprattutto, ricevuto 
moltissimo. Ho sempre creduto che Alza-
no fosse una miniera dall’enorme potenziale 
storico culturale, ma in questo mio mandato 
ho in più potuto scoprire, con gioia, una vi-
vacissima fucina di idee, valori, competenze, 
persone sempre aperte a nuovi progetti. Un 
tesoro da coltivare con cura. Il mio grazie, 
infine, va anche a coloro che in questi gior-
ni, in vari modi, mi hanno riservato gratula-
zioni e parole gentili, che mai dimentiche-
rò. 
È forte il desiderio di ricordare le molte, 
moltissime occasioni costruite insieme in 
questi cinque anni, gli eventi e le iniziati-
ve nell’ambito culturale, ma non è questa 
la sede. Consentitemi solo di sottolineare 

come l’impegno messo in campo sia stato 
prioritariamente focalizzato alla costruzio-
ne di progetti a lunga durata, volti a valo-
rizzare le realtà già attive e a far maturare 
nuovi germogli, con un occhio di riguardo 
ai giovani e giovanissimi, e alle loro famiglie. 
Queste le ragioni, ad esempio, del rilancio 
di ProLoco – e saluto in questa occasione 
l’ex presidente Mattia Amedeo Baldis, nuo-
vo consigliere comunale, per il grande lavo-
ro svolto negli ultimissimi anni -, dell’avvio 
della collaborazione con Pandemonium Te-
atro – una risorsa preziosa per Alzano - e la 
conseguente trasformazione dell’auditorium 
in Teatro degli Storti, della ristrutturazione 
della Casa della Musica “Mario Pezzotta” e 
del rilancio della Scuola del Corpo Musicale 
Municipale, del potenziamento di Proget-
to Giovani, delle numerose attività messe 
in campo per rinsaldare e incrementare la 
collaborazione tra le scuole di ogni ordine 
e grado, del progetto architettonico e cultu-
rale di valorizzazione della Biblioteca. Sono 
debitrice a molti per le conquiste raggiunte, 
e al contempo mi scuso per i risultati talvol-
ta imperfetti o incompleti: molto resta an-
cora da fare, e quindi l’incoraggiamento più 
forte va a chi proseguirà in questa delega.
Ed ora le motivazioni: seppure manchi or-
mai poco alla naturale scadenza di mandato, 
le mie dimissioni conseguono alla scelta di 
proseguire in un altro progetto. Ho deciso 
infatti di presentare la mia candidatura per 
la neocostituita Fondazione Giusi Pesenti 
Calvi, assecondando ragioni “di cuore” e “di 
testa”, basate sulla passione e la conoscen-
za della storia della famiglia Pesenti e delle 
sue architetture, che coltivo dagli anni del-

la formazione post-universitaria - e che ho 
avuto modo di approfondire sotto molte-
plici aspetti -, a cui si è aggiunta la familiarità 
acquisita coi luoghi e i temi specifici posti 
alla Fondazione in occasione delle recenti 
fasi di gestione della massa ereditaria. Non 
si è trattata, tuttavia, di una decisione sem-
plice, puramente “romantica” – nel senso 
più nobile del termine -, bensì anche e so-
prattutto dell’assunzione di una importante 
responsabilità, una vera e propria sfida che 
richiederà altrettanta dedizione e impegno, 
per ricomporre e traghettare questo im-
portante lascito, testimone della più genuina 
storia alzanese, verso un futuro che possa 
essere proficuo ed arricchente per la Cit-
tà. La candidatura ha avuto buon esito, e 
quindi mi avvio verso questo nuovo, presti-
gioso compito, con il massimo zelo: a tutti 
voi, concittadini, chiedo quindi sin d’ora la 
fiducia e la collaborazione che sino ad oggi  
mai mi avete fatto mancare.   
Last but not least (tutt’altro!), riservo le pa-
role di chiusura per esprimere la mia rico-
noscenza nei confronti del Sindaco, l’amico 
Camillo Bertocchi, per la lealtà, la serietà e 
la ormai proverbiale dedizione: qualità che 
hanno maturato in me l’orgoglio e il profon-
do rispetto per il ruolo istituzionale, raffor-
zando la convinzione che ciascuno di noi, 
per quanto può, non debba mai esimersi 
dallo spendersi per cercare di migliorare il 
nostro mondo, nelle piccole e nelle grandi 
cose, nella solitudine delle scelte individuali 
quanto nella coralità della vita comunitaria. 
Il mio saluto cordiale, e ancora grazie.

Le Speciali Sfoglie e non solo… 
Vi aspettiamo!

Tel. 035 42 89 609Via Toscana 9, Alzano L.do 
(Quartiere Agri) 366 92 89 027
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Maggioranza avanti con entusiasmo
e atteggiamento propositivo

Il futuro lo costruiamo insieme con la competenza e la voglia di fare

Questa pagina ospita il contributo dei Gruppi presenti nel Consiglio Comunale. I 
testi sono pubblicati così come sono stati inviati alla redazione. I singoli Gruppi si 
assumono la responsabilità di quanto da loro scritto

Il gruppo di maggioranza continua ad affrontare il presente ed 
il futuro con serierà, determinazione e soprattutto con atteg-
giamento propositivo per contribuire in tutti i modi a riconqui-
stare la normalità e sostenere le persone in difficoltà.
Gli investimenti nel sociale legati alla pandemia hanno 
superato il milione di Euro nel 2020 con investimenti a sup-
porto delle attività economiche (riduzione TARI, esenzione 
COSAP, contributi), delle famiglie, giovani e anziani (Vou-
cher Alzano Riparte, buoni spesa, contributo scuole in-
fanzia, aumento spesa sociale) e per il sostegno a parroc-
chie e associazioni del terzo settore ivi inclusa la casa di riposo.
Lo sforzo enorme operato sul bilancio è stato quello di 
aumentare la spesa sociale e a favore del miglioramen-
to ambientale di oltre 500.000 Euro senza aumentare 
le tasse e di continuare ad investire in opere pubbliche 
per aumentare la sicurezza di scuole, strade, territorio 
e aumentare le performance energetiche degli impianti 
pubblici.
Il presente ed il futuro è incentrato a mantenere al centro delle 
politiche la comunità, la salute, la socialità, l’ambiente e questo 
lo possiamo fare con gente competente e seria.
Abbiamo sempre scansato le stupidaggini dei soliti 4 personag-
gi alzanesi che da oltre 20 anni costruiscono la loro esistenza su 
cattiverie e bugie. Condanniamo questo modo di fare politica 
fondato sull’odio e compatiamo chi da anni lo sta interpretan-
do.

Minoranza, il solito intramontabile livore
La misantropia di Alzano Viva
Alzano viva si è dimostrata da sempre contro ogni forma di 
collaborazione e ogni volta che si è reso necessario assume-
re una posizione di responsabilità è semplicemente scappata 
dimostrando la totale inconsistenza politica, impreparazione 
amministrativa e totale assenza di serietà.
Lo ha fatto nel 2016 abbandonando il governo della città e lo 
ha fatto su tutti i temi più importanti che hanno riguardato la 
città in questi anni, arrogandosi poi anche il diritto del giudizio 
(ovviamente sempre a posteriori).
Ciò che invece ha saputo fare benissimo è dispensare costan-
temente cattiveria e discordia, nel totale disinteresse di Alzano 

Lombardo e di una ansiogena ricerca di consenso.

Alzano Viva contro la via dei fiori
Il capogruppo Fiaccadori denuncia i cittadini
Mai avremmo immaginato che il consigliere Fiaccadori arrivasse 
addirittura a denunciare i cittadini che si sono fatti promotori 
di quella bellissima iniziativa che ha riempito di fiori un tratto di 
pista ciclabile portando entusiasmo e spensieratezza in un mo-
mento così difficile per la città. Un irragionevole livore contro 
la cittadinanza e le belle iniziative che, è l’emblema di questo 
gruppo costantemente rancoroso e dispensatore di messaggi 
negativi. Alzano Viva? No, Alzano cattiva!

Il PD Alzanese: più multe per famiglie e imprese
Siamo rimasti tutti basiti di fronte alla proposta del PD alzane-
se presentata nel Consiglio comunale del 29 marzo scorso che, 
anziché complimentarsi per aver aumentato gli investimenti nel 
sociale, famiglie e ambiente senza aumentare le tasse, ha chie-
sto di aumentare le sanzioni stradali nei confronti delle famiglie 
e di imprese. Difficile davvero dare una spiegazione ad una 
proposta del genere in un momento di grande difficoltà e ten-
sione come quello che stiamo vivendo.

Le assenze dai Consigli comunali delle minoran-
ze
Media assenze dai Consigli comunali impietosa per Alzano Viva 
con una media del 23% di assenze dalle sedute con il dato 
significativo del consigliere Fiaccadori che è stata assente per 
oltre il 32% delle sedute dal 2016 al 2020 con il record nel 
2019, ove è mancata per ben 8 sedute su 12, impegnata su 
altri lidi dimenticandosi di Alzano. Altro indice della serietà e 
impegno con cui questo gruppo si preoccupa (o meglio non si 
preoccupa) dei cittadini.
Chi parla sempre male degli altri è perché non ha nulla di buo-
no da dire di se stesso. Amministrare richiede serietà e com-
petenza. Amministratori non ci si improvvisa!

IL GRUPPO DI MAGGIORANZA
Lega, Forza Italia, Fratelli d’Italia
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Cari concittadini, in questo avvio d’anno nella vita ammi-
nistrativa della nostra città sono accaduti alcuni fatti che 
potranno incidere significativamente sulla sua fisionomia e 
sulla vita dei suoi abitanti. Noi, qui, ne segnaliamo e com-
mentiamo due ai quali, però, ne dovremmo aggiungere un 
altro paio altrettanto importanti (l’avvio dei lavori della 
nuova centrale del teleriscaldamento e la nomina del con-
siglio di amministrazione della Fondazione Pesenti) che, 
per motivi di spazio, non possiamo esporre. Per saperne di 
più, Vi invitiamo a visitare il sito www.pdalzanolombardo.
com dove potrete trovare le nostre osservazioni. Nella 
seduta del Consiglio Comunale del 29 marzo è sta-
to approvato il Piano triennale delle opere pubbliche. Si 
tratta di un piano ambizioso da 24 milioni di spesa per il 
quale, al momento, sono però disponibili i fondi solo per 
una piccola parte mentre per “il grosso” l’Amministrazione 
è alla ricerca dei bandi per ottenere i fondi pubblici. Un 
piano che potremmo definire un libro dei sogni dettato più 
dall’imminente avvio della campagna elettorale che dalla 
convinzione di poterlo realizzare. Tra queste opere ce ne 
è una, la riqualificazione di via Mazzini e piazza Italia, 
che merita tutta la nostra attenzione perché da tempo se 
ne auspicava l’avvio e perché quel tratto di centro storico è 
tra i più prestigiosi della nostra città. Peccato che la proget-
tazione dell’opera parta da piazza Garibaldi e non metta 
mano al tratto di via Mazzini, il più critico e congestionato, 
che va dall’incrocio con via Zanchi (ingresso dei Poliambu-
latori) a piazza Garibaldi. Perché? Perché lasciare un’opera 
incompleta avendo riqualificato (seppur con risultati  insod-
disfacenti) il tratto che va dall’ingresso dell’Ospedale alla 
rotatoria di via Zanchi? Forse perché quest’Amministrazio-
ne manca di uno sguardo d’insieme ed è più interessata alla 
quantità che alla qualità delle opere. Quanto dichiariamo lo 
si può verificare guardando le opere lasciate a metà o ul-
timate alla bell’e meglio sparse per il nostro paese, come 
potrete verificare visionando le immagini che abbiamo pub-
blicato sul sito pdalzanolombardo.com  che ne riporta una 
serie tra le quali per esempio c’è il palo della segnaletica 
non fissato a terra, ma legato con  fascette metalliche in via 
Fantoni o la chiusura del guardrail con una griglia posticcia 
in via Europa.                                                        Sem-
pre in quel Consiglio Comunale è stata approvata la ri-

conferma per l’anno in corso dell’aliquota dell’addizionale 
comunale Irpef nella misura dello 0,80%. Il nostro gruppo 
ha presentato un emendamento al bilancio per chiedere 
di ridurla allo 0,75% e ha proposto di recuperare il minor 
introito aumentando quello previsto dalla lotta all’evasione 
e dalle sanzioni al codice della strada.  Un piccolo segno 
ma una riduzione vera delle imposte. Tramite i social, i 
cittadini chiedono un maggior controllo del territorio, più 
presenza della Polizia Locale e più contrasto a tutte le for-
me di violazione delle leggi quali l’abbandono indiscrimina-
to di rifiuti, danni al patrimonio pubblico, deiezioni canine  
non raccolte e violazioni al codice della strada per sosta 
selvaggia o altro. Il gruppo di maggioranza, per voce del 
suo capogruppo ha respinto la nostra richiesta risponden-
do NO!  Un NO! Perché altrimenti “il Sindaco dovrebbe 
chiedere agli organi di Polizia Locale una maggior  vigilanza 
costante”. Un NO! Perché, a suo dire, si tratta di “Pressio-
ne fiscale sanzionatoria di cui al momento non c’è bisogno”.  
Noi riteniamo che queste motivazioni non siano accettabili 
perché far rispettare le leggi - tutte le leggi compresa quella 
di pagare le tasse - sia uno dei compiti che spetta ad un’am-
ministrazione. Sottrarsi a questo dovere o farlo in modo 
parziale significa penalizzare i tanti concittadini onesti che 
le regole le rispettano. Non ci  si può lamentare con il Go-
verno per la tassazione imposta se poi non si fa nulla per 
ridurla a livello locale e questo è ciò che avviene oggi ad 
Alzano Lombardo. A quest’Amministrazione noi non 
chiediamo repressione ma equità. Non averlo capito, 
respingendo la nostra proposta con queste motivazioni, 
vuol dire non avere a cuore il bene dei  propri concittadini. 
Infine auguriamo a tutti Voi una buona estate e che, con 
l’arrivo della bella stagione e la somministrazione dei vaccini 
estesa a tutti, ci si possa  lasciare alle spalle questo difficile 
momento e la pandemia che ha segnato tanti di noi. Con 
l’impegno di tutti ed il rispetto delle regole ce la potremo 
fare.   

I consiglieri del Gruppo
L.M. Insieme al servizio della città
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Nel 2016 abbiamo presentato la richiesta di una zona di tutela 
territoriale collinare. Una delle proposte era la valorizzazio-
ne dei cammini ed il rilancio di Monte di Nese e Olera come parte 
dei percorsi tra il Parco dei Colli e il Parco di Piazzo e Trevasco.
La Lega ha votato NO!
Per disprezzo d’Alzano Viva, Bertocchi ha preferito lasciare lo svi-
luppo delle frazioni e la tutela ambientale 5 anni in un cassetto!
Oggi ci ripensa. 
Nel DUP (Documento di Programmazione) del 29 marzo 
2021, alla chetichella compare la proposta di un tracciato col-
linare.
Purtroppo non si sviluppa in rapporto col Parco Dei Colli, che sa-
rebbe un motore importante del turismo dei cammini.
Bene! Ma non benissimo!
Dal 2016 chiediamo un comando di Polizia Locale nella ex 
stazione.
Bertocchi ha lasciato l’area allo spaccio e ha messo la stazio-
ne in vendita. Vendita che gli avevamo detto improponibile. 
Avevamo ragione. Per non ammetterlo Bertocchi ha bloccato per 5 
anni un pezzo di città. 
Oggi si sveglia e cambia idea.
Nel DUP 2021 spunta la nostra proposta di un comando PL nella 
ex stazione ferroviaria!
Bene! Ma non benissimo! 
Da sempre sosteniamo l’inefficacia delle minacce contro l’ab-
bandono rifiuti. 
Bertocchi e la sua linea dura fanno acqua! Anzi, fanno immondizia 
per le strade.
La Lega lo capisce in ritardo!
5 anni a mostrare i muscoli sui giornali e siamo al punto di partenza.
L’abbandono rifiuti doveva essere annientato a suon di telecamere, 
ma… QUANTE MULTE SONO STATE FATTE???
2019: 3 SANZIONI
2020: 2 SANZIONI
La linea dura non funziona.
Lo scrivono i cittadini sui social. Lo dimostrano le fotografie. 
Così il sindaco cambia stile: abbandona la fototrappola e, nei 
giorni della zona rossa, quando il resto della città è costretto in 
casa, si fa immortalare tra i fiori avvertendo l’urgenza della svolta 
partecipativa.
Bene! Ma non benissimo! 
Da anni diciamo che con i divieti il lungofiume perde il suo 
ruolo vitale: le limitazioni Covid hanno dimostrato l’importanza di 
un fiume fruibile.
Ma gli amanti del pugno di ferro contraddicono le loro stesse 
regole.

Vediamo così Bertocchi fotografato presso lo spazio oche, mentre 
si accendono fuochi e si grigliano costine dove ai comuni cittadini è 
vietato. È insieme a chi dovrebbe tutelare le norme dell’amministra-
zione e invece le sberleffa. 
Un post fissa questo atto d’arroganza e poi viene rimosso. 
Bene! Ma non benissimo! 
Nel 2019 chiediamo al sindaco una dichiarazione di emergen-
za climatica.
La Lega vota NO.
Senza sentir ragioni, Bertocchi ci ignora.
Poi l’atto dovuto.
Il 29 marzo approva il PAESC, un documento per la riduzione 
delle emissioni dei prossimi 10 anni, infarcito di proposte deboli. 
Bene! Ma non benissimo! 
A febbraio 2021 arriva in Consiglio la nostra richiesta di una 
Casa della Salute per la medicina di prossimità territoriale.
Bertocchi boccia anche questa e conferma la sua ambizione ar-
rogante di uomo solo al comando che, per non avere tra i piedi la 
minoranza, rifiuta una proposta ragionevole. Salvo annunciare un 
mese dopo un progetto di casa della salute rispetto al quale 
non ci ha più coinvolti.
Bene! Ma non benissimo!
Ma il gesto di maggiore arroganza si è visto sull’Eredità Pe-
senti: milioni di euro trasferiti ad una fondazione privata di cui la 
Città non ha controllo pubblico, ma alla cui guida viene nominata un 
assessore della  giunta Bertocchi, che qualche giorno prima si dimet-
te per non incappare nell’incompatibilità! Il controllo non è pubblico, 
ma qualcuno può controllare bene il destino dei soldi. 
Ed è malissimo!
Intanto: Montecchio è senza auditorium, Villa Paglia crolla, la 
nuova scuola è solo al 30% dei lavori.
Con tutto questo, riteniamo che la risposta definitiva all’arroganza 
della Lega vada trovata nelle urne e confidiamo che i Cittadini sa-
pranno darla.
Abbiamo auspicato a lungo la nascita di un coordinamento capace di 
gestire una coalizione progressista senza annullarne le componenti 
e manifestando pubblicamente la natura dell’alleanza. Non abbiamo 
avuto positivo riscontro.
La possibilità di qualsiasi confronto non può che fondarsi sulla dispo-
nibilità di ogni interlocutore a riconoscere gli altri secondo recipro-
cità, evitando liste di proscrizione.
Per parte nostra continuiamo a lavorare a servizio della città. 
Questi cinque anni partecipati, propositivi e vigili costituiscono il va-
lore aggiunto di Alzano Viva come unica componente politica real-
mente civica ed indipendente. Crediamo importante continuare a 
costruire, aldilà dei riconoscimenti e delle rendite di consenso.
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Bertocchi: 5 anni di arroganza politica
Dalle piccole cose si riconosce lo stile di chi governa 




